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- I signori assogiati il cui abbuonamento . 
scade con tutto il 20 del corrente. mese | 
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tare interruzioni nell'invio ‘del giorn 
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siaitaog 1  (odgnia ti) 06 
L' imperatrice Maria Teresa; | serivendo lltimpero- 
trice Caterina HI, Je diceva #*% lo vò, ben' essere 


vostra devotissidià” sorella, Tn io ù desidero di essere | 


vostra vicina. « In queste, etna parole.sta .compen- | 
diatavuna sagaciîà profonda:»è “tutto “ib'sistetma. di 


politica «he l'Austria avrebbe dovéîto seguire verso if, 
la Tussià.La posizione delle provineie più antiche | 


costituenti questa monarchia, e lo.:sviluppo dei loro | 
interessi industriali se. commerciali, avrebbero voluto | 
chesitegabinettosdi;Vienna; piuttosto che ‘affaceendarsi | 
pet ‘conservare’ in? Germania ‘una stipremazia, che non è 
si accorda vogl'intéitàsi* dei Tedeschi è che le 6 di-| 


sputata dalla, Prussia con iroppa,superiorità di menti | 


contrare: che “antipatie? éd' ove‘ton 


Kfiòtrà mai stabilire] 
und solida’ è artt a. 


zione; gr rivolte N 


"ad Sco DEnar no del 
da Serbia, la Bolgabis!" Nene sassoni, | 
Di hi 5484 e 
‘sarebbero. tornate assai più utili: pera ptnanigie 
forzata e sempre incerta occupazione del Lombartdo-) 
Veneta. Imperocchè, eo ilitare accresceva 
le sue forze; © pred greta quelle provincie! 
all’ambizione. della. Russia, costringeva questa” a se-| 
ignaro il.conlive dei.suoi desideri-sulle ‘rivedel Prùth, 
A uu ampio sfogo ai siii pesdotti;* l'Atisittà par] 
è del porto di Galatz ‘cidevainalile quello, di Qassa| 
arr la civilizzatrice | di «nazioni semi-barbare e_c e dit 
‘fegioni uberiose, ma quusi ineulte, prendeva una pe 
fizione quasi. , inespugnabile im faccia , all'Europa 
fusi) l'arbitra,, dei aflestinì,, dell PRIA it 
quest’ impero, che, Si, AMretta,, verso, la ua, disso-! 
luzione, un retaggio .opimo, sarebbe, toccato all'Austria. 
«Sal tronp, di. Castautinopoli, avrebbe. regnato .0., pn 
PRI AMBITA ol alii, all Ausuria, fosse 
AIITARO BA feromone. ib oss 
ni 2A Questi, coucelt, alimentati, lungamente dalla conte 
af pe sembra ihre I abilia cinunciato delinitivamen'e 
Laion di, Sisfoyw,,i cl 1794,, indotta a ciò, proba-' 
|—-- «dal, scaltivo esperimento..che avevano fatto lei 
“sue armi contro la Turchiag,imporoechè,.s0 colla pacei 
di-Carlovia (4609) era riuserto all'Austria di cacciare 
itarchi,.dallUnghesia sel Transilvania selrcoh puella 
| di Passdrovizo (4718): IMarEua estesòo ter sue voomipnigre 


7 snafta» Bosi Settia! 00 Valea 1% ‘siteressivi* tà - 
tati. che ebbe colla Porta ottopana f'eostrettà “a ti P 


nunciare, i" una dopo l' alla” & Tulle le sue conquist 
e per ultimo ( neb4794)alte piuzza di Belgrado, @ 
questo cabbandonosfu, fatto a futura) atitità. della Russia! 
Questa sua infelicità=sulle armi ottomane la deve 
agli imbarrazzi che CPKebl di ‘dé medesima col troppa 
impicciarsi negli ‘affafi'’"di ' Occidente è d' Italia, che 
sviarono la ul ‘Addudionk. Jesi pre mezzi da quell 
d'Onicavesai aviatTOg.aA ATTAz | 
- La Rus$ia" Ma” Lies” più * gii Mngieroechè i 
Pietro il Grande. Gufo ta' patte noù ha mai distoltà 
la sua attenzione È Latta ese da Caterina [i 
in poi si-rivelse-anche-al!“Europa-non-fu-che per ur 
diversi, parshò gli affari dellEupopazsi jconcate 
navano colla parte più cardinale della sua politica 
Anche at presente Nîeolò , ancorchè faccia sue] pit 
colle hè bedto) pri tnl'Pdidiita i 
dal voletsi 'impatcitivà ‘#8 be Leo ptt" estioni ch 


ta 
i suvi soldati ed ufiziali potrebbero. venire în Buren] 


Il 
ai ‘ {db 
il 
' 
: 


DI colo di 


I ceo Giovedì :27. Giugno 4850. 


bi pre nelle idee dél' potere autocratico; e ‘po- 
trebberò tornarsene a casa’ [ejsoreiamcnte dittiorbati 
d' idee democratiche. 


Quantunque la’ politica di Mettefnich pér ciò che | 
“concerne, l'interno reggimento dello Stato fosse dete- | 


che ta sua politica 
queta di “in tomo 
vera e conosceva assai ‘bene i suoi interessi © è se 


pe Ù 7 vi ps li venne 1 idea di una lega Fonti. 


pes tri lbpiùLassiduersue cure fu quella di 


Intestata progetti a Bmbiziosi "deni ussià* 


ai 'teneria fonia liana” più che, sid possibile” dalle those 


dell'Austriao.Anzi tornando,alle. wvecchie-tendenze, del | 
gabinetto di Vienna concepì anchetit* pensiero di “uh È 

petto era grati dr qual opb par ‘eddie Suo | 
agente "fra" gi i Avio meridivvali il dokiore, Giuseppe | 
, tradi: pere darsi salla | 


Gay. che: otte sé fama, Jo 
Russiayi come: piùvtardi tradi'gli-stavi ‘perfarsi Mor- | 
gano 'di'’Jellaitich"e"dell'inigistero’ divinita.’ SU" 

Questa: pori 
sd fit tratto a 
per. adottarne:sunaciaflatto | opposta) e!lil risultamenti 
fardno talit'ehe"il ‘principe forse non” Re? gr Spettva, | 
ma che da tuti erano’ stati previsti. 

Dopo Fivaldziohe ‘del 1848), 1° ‘Austhia, nom avesa | 
che ua, mezzo, di.,salvezza scabbandonare. te provincie 
italiane; le vquali;w'chete vedesse rat'‘Re di Ninde giò | 
lo ‘che ‘he ricbnostesst “ttipenttàriti* ‘i puitto”, Elie ‘#sse | 
ricevessero un principe, «Austriaco, .0, che, lasciasse | 
“ghe si, governassaro a repubblica., elle fruttavano; per 
rlei sempre ‘i medesimi "vantaggi: “ella ritirava onveser- 


certo; non aceresceva di ‘200 e più milioni il già” 
Fistoso..suo: debito. pubblico, otieneva un ragguardevole 
compenso in ‘denaro con ché ristaurare le sue finanze, | 
Menti disestofala causa priucipale della rivoluzione, | 


neutro , concentrava le sue dorze nell’ interno della | 
monarchia, ‘impediva le successive rivoluzioni di Vienna | 
e divilipagra, lanrestava .gnétla di Uvghieria; non aveva | 


se plra. Rin e tedeschi ,.fra, tedeschi, e italiani | 
An consitar nn incendio. di passioni “che sun potrà 


te lempo, hh con, sincerità. senza agili stati dasalii. 
CY ‘oligarchia--militare ‘richiamava. Pordivet là confi- 
denza'rerta? quiete cell imonoriettia © 

Ma diverso Ciieod E il procedere, diversi puré 
Surono, gli elle" Ga! Luisa diJ'afasriuscì, felicemente, 
non pei talenti di Radetzky o de’ suoi rgeperali ‘che 
anzi commisero falli mperdonabiti; mò” pervattri falli! 
non meno imperdonabili dei loro? av MIELI Ma VXa-| 
siria, riconquistò. il paese Mou Mugi HOTTAE la resistenza) 
Passiva degli atalisi conlinna.;, né. ayrò così presto vu; 
pesa stila té qirindi Tuna sivgotar “posizione quelta, 

di com mie strane rà chit VOble UL Ropro” du 
Vite Alifarrito e_col qualè minsuo accordo 
possibile a,60m, Wpipopolo che di diena Aifuimengio, 
> iv eselfro:$ monrezlo; maraspetto.sormel elle i 

La guerra d'Ungeria fu ivifelice, tre generali Fitddo! 
consecutivamente. disfatti :e il crescente alfralimento! 
dell' impero; non, permetteva di, mandurne. un ‘ quarto. 
Quindi la necessità dell'intervento! russo: imacon questa 
snviritiozione PA ustrit'*3P%è 'Sereditatà in faccia af suoi 
sudditi e si è fililà Wnoscerd ‘all''Eurbpa assai più 
debole di quello che. per,avventura si credeva, Il Mi- 
nistero senza riputazione al di fuogi, senza risorse al 
dì dentro, or trovasildi\gorernò di una monarchia sfa- 
sciata e di una amministrazione perduta in un abisso 
‘i disGranat Ei 'lrova ‘ostacoli È rébistenze da fulte le 
SE Ra la ceotralizzazione,;il federalismo 
ille» dissidenze ppolitiche= e !religiose ; la rcontradizione 
Sr tediverse esigente: de' popoli le wvecèhte‘ tradi- 
"Zioni,. per istoni i duovi bisdghi di libertà, tel 
"ilonse, ly "Banca, le quistioni Slava, magiara, itiaba] 


le coptpovilidispotismo, commerciale: dell’ Iinghil- | 


Pagni i 


Mira late Nalatare! er, Piusirio lu tutta ! 
donata dal principe Schwarzenberg, | 


plì' sforzi’ deli quale erano. di tim -esito. molto in-| 


Mii ud'hefmlido 'Sî faceva un alleato 0 per lo meno. sun {fo 


bisogno di aizzare gli odii haziovali fra slavi e'fita-| 


Vani i - Nume Ea 


ea x. id (thel è filo) pvonsd N 


(0 PERI sin satmiste det LCOS 
Piazza Castollo, eum lan, sè seam 
tisbas. 

Rejla Provinett sa 
reriasi Lo 

Le lettere ces. i> <irincazio trazeho di Mapra 
tti» Direzioa» dall OPINIONE 

Mou 1) darà corse alta lettore mou afiraneate 
re lf idonei svelano) 25 per riga. 
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‘una. precipitata rifusione di ordinamenti, plansibili in 
teorica, inesegni ibili în pratica sil odi sarchia militare 
che si è usurpata ogni autorità, e ; pr glredl Rucor più 
l'azione già impacciata e difficile ul sutorità; ‘gizile, 
i nuovi impacci creatisi colla;egeaziona, di gina, eflet- 
tiva autoriti ecclesiastica, «it disaccordo fra apuesti. .i- 
versi poteri, il disaccordo colla! pulMicà dpidione, il 
disaccordo pefSino MP mitbistri, prestittàn 
caos da dover iscoraggiare d-piùsabil: vomini dì Stato. 
Intanto. la Prussia che negli ammi» passati sivera mou- 


procarciava munizioni e deiari, _latcfava  bellatatute 
che l'Austria si consumasse ‘80 îo Di peso di tanti er- 
‘rori, la tribolayar mella quistione germudica rime ss pi va 
eedere. a tempo ; sora; che. l''Atisthi non ne 'paò ‘più, 
la Prussia si arma e costiinéè TPAUStria. a'tenersi ar- 


vigone..c lu'd greca Abe 
Anche cla Musa malgrado I ostentata sua Bantico: 
lenza verso il giovane 'impérdtore, sembra tendere a 
uno altro, fuorchè: è, sfinire quella polenza,,., ed .a ri- 
durla ‘alla nullità. EssayerdavPrussia leadeno insssi- 
manfente a cacciar. 1 Austria verso LMustità Vonidettal- 
lontàmafla daf'‘suo ‘punto di appoggio, ed ati Rifirco 
il campo alla loro ambizione, questa sulla Germania, 
quella; sulle popolazioni slave ottomane sed austriach*. 
Così .l' Austria per aver voluto blivaeviattebppo, doll 
andat del tempò corre l' evideute rischio. Ru Perdero 
tutto. RQIALIVAS seit di 

Pare che il principe di Schwortenbergativsta final 
mente avveduto dei precipizi ‘in''éùf* To tristi. iva la 
Russia, (Corre, voce.che la sua gita Valsafa gti; giù 
riuscita tatt' altro che piacevole; chesabbian.ainto an 
colloquio coll’ imperatore Nicolò, ehe rammenta itello 
di Metternich'còb Napoleone a Dresda; “éhé I° auto- 
erate gli abbia fitto condizioni tali per cui dà costi- 
tuzione del &, marzo, diviene al stutto + impossibile; e 
echecil'imimisteo gli. abbia francamente » rispostorrche 
‘dopo ‘il'imfitzò del 1848 è passato per 1 Austria "1 
tempo, ‘dei .congressi, di, Troppau, Lubiana e Verona, 
06 sali preseptenesser; bisogno idi.,altri,.modi, Ì 

» Noi prep idebitori.rdi; queste: notizie alla Presse: di 
Brasa? fiale «Serva che subito dopo ‘il ritorio 
del pr a Mifuisuro da Varsavia, i fogli ministeriali 
cesseranno immediatamente, e come, io seguito, ag uv 
ordine ricerutaz.dalle»loro virulenti. invettive  cotitto 
lord. Palmerston, pet tui*sembru vehevil gabinetto di 
Vienna! Voglid” ITA Un ‘dvvicinamento con quello di 
Londra ;, al quale proposito il citato giornale dice: 
« Finchè gli affari interni dell'Austria non-siano rio: - 
« divati, finchè ella nòn'siai atta a pòtér navigare da 
«Vida Iraversa gli! stogli' del Tmpo ,'e che lè fad' 
sg) MOpo Ma alleato sopra cui appoggiarsi. con fiducia, 
«ogni vero patriota preferisce: per fermo che. i, de- 
è stini* della sua putrià “siamo affidati al potente ri 
4 ‘ morchiafore | {tel pdpotò ” ifigltse, anzi che vederli 
Li  ACCOppiuli per Sempre ulla nave russa che trasporta 
pie agli schiavit»L 

La medesima Presse Niaisco con'alcuncosservazioni 
"sùl Ginzismento dell'ambasceria russa a. Vienna. !! 
Conte Paolo Medem è Fichiainato è Si ritira ne’ suoi 
;;beni in Livonia; per successore gli è destinato il ba- 
rone Pietro Mayendorf] attualmente ambasciatore russo 
“è Berlino, e in addietro (dal 1826 al 50) consigliere 


per moglie una sorella del conte Carlo Ferdinando 
Buol-Schauensiein, quel medesimo che due. anni fa 
risiedeva come ambasciatore austriaco. presso Ja corte 
di Torino e che ora nella qualità medesima trovasi 
d Pieredbgr go. * Quando si pensa, dice la Presse, n 
« quai passi, fatoli ci abbiano trascinati i. rapporti di 
is parentela: (del .conte Fiquelmont: già nostro » amba- 
« sciatore a Pietroborgo, lascia credere che gl’ im- 

Viftapli* toni ‘imantherainto dllu' corte’ di “Vienitià ‘colla 
« presenza del barone , MayendorfT, il quale per” via 
« della moglie iroviti'” ta° ‘feàzione coll’ aristocrazia 

* dhmszzo l'umpero. Il parto Mel conte” ‘Fique- 


è tale vo. 


tenuta sull'ordizario piede militare; ma'tchie Tntanto sì - 


mata,.e ad esgutice ‘perfipo v ultima ‘scintilla. del suo ‘ 


di légazione russa ‘a Vienna. Il conte  Mayendoril ha 


« mont che st era ammogliato colla contessa Tisen- . 


—__——_—r—___- 


CI 
Da 
Pisa 


333 $ 
« Gao LUI Wo ra a e sar cattiv 
« a pi Lei alp ni) 
sn1svPisgpstitedella stesso zgeneré:potraunoriri pirtersi or 
10200 Vienna.» Possitiite ehe "ord sibi ab tivvato 


sisago Dov in heesh 
paizziontno) lib sirogeiso goti 


SENATO DIA MERO 
| 


amg. s giallo, 


agn_it q comi 
scopi ge Ri acari. di) LMR Lia dated 
a iuesi’ fico ,. e cl dovuto,..scegli 
nl desio e iris Primi Hion Re tra fifote prio 
idal' al -19g_ oiqioitu vrab0n0, SYNC GIOVI H 
inetificà 18 nidoiteodb-ébogt alop 150° sheg tnù saleb9gz20 6v0vo Hi 
di 


4300 Bisogni ne tc 


Cassavdì depositi e di prestiti 
‘Banca NiZionale — Gabille accensate. 
Msvo: 


Tutte le istituzioni le quali iendono a riunire i ca- 
‘ pitàli sparpagliati igd inoperosi, sono un benefizio pel 
puese, in quanto clie contribuiscono all'aimento’ della 
prouzione e duelli ricchezza nazionale. Considerata 
sotto questo punto di vista, la ‘cassa i depositi e di 
Prestiti, ercata nel 1840, e di cui il Ministero pro- 
Ihpone'oravida sdefinitiva*costitàzione, non ‘può a mevo 
dic rela feto Letiipo miti frati. | 
ale Cassa ‘debbe’ ricevere i fondi disponibili 
ih 
elle divisioni;; delle) provincie, de'comuni, degli isti- 
satulitdicanità, è. di beneficenza i dvpositi ‘in danaro 
Isntodaimicarte!del’ dibito "pimblicd* prescritte dalluitbrità 
di lutdizionia, té Suitifife "Spettatiti ù privaui” per diverse 
sa “ dalise è Uolte! altrimenti, rimarrelbero iifeuttifere mele 


"avanie ‘ehsse, dello Stato;cA. tali depositi” vien ‘corrispo- . 


“sto un interesse iliferiore alla"agion' legale, vd'il'gudle 
atta dat 4 10° 200]0 7 seconilo Ma “pidia” determinata 
ME, la. doro scadenza € secondo, la. laro,.importauza.;' 
ad l'altra parte , L'amministrazione” delli Cassa, per 
» ponder ue produttivi ti 00 dr puo miei iu ‘presti 
Palle” “provincie” e comilni’ per. l° ‘impretdumento’ dida 
"gori di pubblica utilità, è per l'estinzione dei iero 
| delità zved anco néll' SOT, di rendite del Debito 
"Pai. tualda ai 
ù sp lgs Ja cassa "piemontese ha uno scopo assai, più 
nale della e cussa, dei depositi e delle! conse ghe. isli- 
svtuitas ino Francia! net:1816;%la quale dum provvede alla 
circolazione dei capitali inoperusi a giovamento delle 
Mprgiaeie eci dvintbi, ma soltanto alla loro. conser- 
‘Mizione Lo pregutando wi de «ponenti le. argini condi. 
(gini, possibili, 
randl Ministero: sè mibra disposto stende ot rio 
nente batt della ist incaricati Ut Uepolito 
Met (Idi delle casse di sparsa siccome ‘in Frangia, 
pollo Sondi, delle surrogazioni militari edb ap ‘ché de-| 
cri vat potessero ‘da muove istituzioni: c'aboaì sog di 
Dooké: dperazioni! della cassa dit 18408 PO, "Saia, 
forio Sempre moltiplicandosi, meno nel {Hd iu, con- | 
ieguenza della carestia ché affisse. queste , contrade , | 
ne nel 1849 ini cui, perle tristi vicende detta è ‘gulenta, | 
Mon Suvla statseggiarono i versamenti Miu ‘Turònò bea 
illibè in gran parte ritirati i fondi dipositati perdo 
‘aditictro dai corpi morali per prestarli allo «Stato va 
Bostegno della senusa nazionater HMelie @ assni ‘diverso 
da ciò cheaccadde in Friycid'” ope! fa" rivoluzione 
dela febbraio, ove, e per.lo  scoraggiamento,. ché 
protrasse tutti gli mimi, e per isfidocia nel gurerttò, 
Vumaiinistrazionerdethi Cassa dove ricorrtretitla Banca 
per un’ prestito iO mitiohity WUITUGIASO perire” ‘alle 
midtte' dlomiavde! di rimorso è, PETRI di fondì. 
Nella tornata, di ddimani il Séuato dischterà V ‘arti 
colo > delta legge che; gli nimane sac esaminare: Oggi 
sso! Inpprovò' ted due! epgi retina, ‘1° ana alli "Badtà 
Nizionule 1 air gt tdi 


bile accensate, i ra 
ì | 


dicde motivo a lungo battito 
L'art. 7. 


bane ‘he di Genova "e di Torino, Verrà dalla Banca cor- 


risposto P onorario iv totale di lire 16 mila, anpue, | 
fu modificato secondo da proposizione’ della Commis- Ì 


Stone; ia quale trovanito 1nsulliciente quella somma , 
eredè op portuno determiuie che gli stpi ndi de” comi- 
Mssari e vicccommissari siano, fissati dal Governo, 
e ladli pagare dall'erurio, come usasi pei pubblici 
funzionari + 
“casse detto, Stato la fissata somma dì fire 16° ‘mila 
Un «altro Lommissione, sed era 
que lo che'si Idghiesse il patagralo del inedesimo: uri 
ticolo, seevvido vil quale! uti pommissiri 0 Ùi gie 
i ng sui CL puro, ricevere, dii 
dl Ùisi Lo Ga Fico, dl, Stato», 1).S Scnalo si 
) lt, RIE UESIUT Hi CLIL compiocente gue L'ustamtare. 
“Bpisé ia malcichè» ‘ato verita delta Banca” stdhò sti: 
Nemi ale dito! Stat r Pest fuié: Suit ble se fossero le 


Fonts 14 


“desider Jo ENT la 


19, che il 3% tor: ali‘ $610 sto non può, riceyeri 
spgnstiito, di illo, SALO Luino on, pnù, aemmango. esse 
membro, dell, uma, l'altrag camerazo: per ifuttob i 
‘ temporsche euopre.w ite mpiegioe BI fra stanili voy 

tehi? hott" tare CA pitt RITI “eni 
(Oipriidiiza del GAvEruO | he Livenlano..i ervi,e, Sca 
Piano, nella. pera dii iuspifare»ecolo 


no ;salgono a'si impeto cariche dir 


at Visorio. Uelte gi- 


La lcggè vregolatricdo detta” Bunew “Nazionale tod | 


> mb pis Da 
i 


_ che, prescrive ehe al commissario e | 
viceconimissario governativo? giù “smbili presso le 


obbligando però la Barca v versare nelle 


osservare che, 


gati al Governo con altri vincoli, che potessero. nuo< 
cere allo luro; libertà - d'azione e-rcompromettere la 
loro indipendenza. 

Nella legge testè. adottata-dalle camere belgiche per 
I’ istituzione della Banca nazionale è stabilito, ali’ art. 


preci bs ino! Ì 
TAI i cicgiiirsa CORRI 


Tegm art. 16, Îl senatore Allicri, che seri, Javea_ sosto- 


Sfua.” il, principio, -deila libera istituzione delle: Banche, » 
sosservavacchea parer suo la Banca Nazionale man | 


ilee'amibimettere allo sconto î buoni del Lesoro, eddrimjoli 


Aes finiva Tad operazioni, commerciali, ed. anco; 
persevitane uu. monopolio, che. iu, tal.caso sarebbe 
pregiudicevole agli altri cempitolisti, Quest'antorizza- | 
zione di scomtare i buoni. de tesoro oh. trovavasi Hell: 


progetto. del ministero, “tina ( aggiunta alla legge,dalla 


Camera elettiza. Ab ministro), Nigra, .che nella, diseus-| 
sione»delle leggi di. finanze hai 


ire! serbato! iti più 
rigoroso, silenzio; vossertò” tie gra"ijoni psiste ill 
timddli &° ell'Abdemnia ITA tei dr SPAM] 
più buoni del tesoro, perchè quelli che. vi erano ven-|. 


spero, pagati, ‘alla loro, scadenzauinelt iagosto 4849 In 


Lil guisaviesitroncò il'moo ‘della quistione,' ‘e Vinsiéme 
detta legge! fr RR, alla” “ miaggiorita d BA voli; 


contro 3 A vquardti sgzontitàubNcox 
LI progetto di legge” ‘per "le gabelle;-accensate fu | 


adottato senza discussione. Di ;53 voli? ‘nebibe ‘ufi Solo ® 


contrario! 
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«IL COLL EGiO NAZIONALE” 


som 


dI sità 


IL SEMINARIO YESCONILE DI'MONDOVI 


L'opposizione alle Teggi dello Stato .e al diritto: co- | 


mune pare ehe non sogliarpevssarei pell'alto Clerò, il 


guale non lascia orcasione intentata per mettere in | 


campo i sui diritti, che, manco male, sono sempre | 


diritti della, Chiièsu Gi! LEI una. prova recente |: 
c_inceutrastabile did questa. dolorosa! verità “dh Tatto |! 
festè avvennto nella pià di Mondayìsi@.eiloquale» hre- | 
“vemgate esporremo dill'altenzione ed’ val gifalizio ‘dei || 


nostrivletturi, È già noto dbbastanza come fu ‘accolta | 


ricordano le invettive scagliatele contro. dùi” periodici | 


della:Savoia ‘e del Piemonte compilati. dal Clero; Ora | 


ecco il fatto, da noi accennato, sil, quale; diede peca- 


sione, al, Saperiori, 0 auprriore del seminario vescovile | 
di Mondovi; ali spiegare un'opposizione’ venuniente! sîti- Î 


polare lla” sud item? RE ge 4 QUUbire. 


Alorquatidb, Si Ebbero, n seguare, dalle " ioriilatse 


Slituite del, Nazionale tolleggio, glinadmittatur degli 
studesttio deolicorsortdi\fifosatia) ehe «è ranche:freiued: 
tato dafivelitetiti * del spinttiario, "si osservò che begli 


adimittatur di, questi. ullmi,, nellars casello. «destinata 


alla firma legale. deli diresturorspirituate inominatò | 
si leggeva la: sottoscfizione! dute vt i 
cerdote: ché ‘ibm si “Super > PR TIRSO, e Vene ‘di, shp- | 


dal Governo, 


ponezà nerd $ssero Ki) Qiretipre,, Spiriluale | privalo dei 


chierici», Veduia questo; sSesnolura.i/legale (la-prove | 
remo fra poco), 1 autorità compettsite idet © Cotfegin | 


cancellolta tt niuno’ pri ail ra nt alla” fici legule 


del" 'dirguore Spigituale, del. Lollegio,. Senisi por gli altri, | 
bimestre. si senendosi, di, nuoxas secondo sil. prescritto 
dei regolamenti, alle riohiéste segnature, si naròd,: conìe i 


primi, 'negti admirta tr vi Chierier hi’ ESE Pithna 


iMegala: csi però più copiscgubiza, un 'alt lla, sigla 
da Stessa concellatura, 


iti glio uv s162 0 ,6290q tab deep; 

Ora venato ilo lempo. degli esami: ili aitosolia; "@ Ti:,. 
ghitsti»” dal’ Direttore geglà* studi”, giù smart di 
etiicriti qnd farli La dette | firhip' Jccesparie, per 
pres ‘SCnlarsi agli esami, i, Lielore, ‘del, Seminario, aller 
gando; diavere,sporta..juua, rappresentanza,speb» fatto 
delia cancellotura at: Ministero della “pribbrica V'isra. 
zione ricusò Ui presentatli. Essendo, itbani liete il co- 


miuciamento, degli esami; fu ‘patata suesta, serlenza * 


imanzi. al Linnsiglio,, ordunanio del (sollegio. ib. quale 
rilenne 1/2cgade :)a firma: del sucetdote strpposto* DI. 
rettore, spirituale .del Seniiilafto; ilegisè pon potersi 
ti chierici; dude ti 
esi ss, du tempo, debito, dop preseniasseroi) \gli 
alli alta tir. ‘Alle pulute, sERDLUA si) dacchè., pondiena 
Lon avendo. sgluto | presentaniii col ire; 


ammettere 


“PARA a gu 


de L art. #98 dei sovrani 


“Emir da piadlit ba 
"tai vescovi în Piemonte la legge organica della; pub | ) 
liga istruzione. promulgata pil; 4. ottobre: 4848: Putti 


hO nova, Ho U Mot 


Ri LOD et 


sE, sf essre ia # AME, lg on, che, prenccupano. maggior 


testo, della vertenza col. direttore spirituale; wen 


anche. a. privarsi delle segnature desti! stessi! 


sori, che, speriamo @lménò, ‘it Signor. rettore sdel” se- 
‘imimiatio non ’vortà: Spiga come rdllegadi; 0 mon 


| Richieste per superare, gli esami, Ora, chesik. torto e 
ibrillegalità, sienaodal Jato-del ‘Seminario ‘e'che | 


"Con- 
siglio ordinario del Nazionale Colléti ron 


Ton, hi ahbia i falto 
di Vir 


SAronE tale ,8epislodexole 

RI alla, dei ofki; apparirà ipionamente 

en issimerossermazioni:! LA tb Gad 
rovvedimenti del n- 
ferivi afWatlori dei Séalimari © pai in 
degli admiltaiur dei chierici. siadenlincheulsetisa 
tavano le regie © ‘pubbliche scuole)» peest' parte dei 
direttori» spirituali del collegio. Latine di di Î questo” ar- 
ticolo 198 è così conce ito; “Rispetto ai chierici, 
invece ‘della firma dei direttori spirituati. del 
collegio, si esige :quellacidelidivettore”del'Semihà- 
nio, opevtn: esso sipno ricoverati: Dunque; questo 
diritto ‘è intontrastabile e chiaramente sancito, Ma 
questo | diritio non, fu. abrogato. da leggi posteriori ?;. 
Vediamo : 

nL'arti 58 dee DiSporizioni  Bthérali della legge. 
4 3 ottavi IRLSICRE ta Cgncepilo; miuna podestà.ol 
Îro da' quelle ‘Sperifieate mella presemterlegge avrà 
diritto d' ingerirsinnettandisciplina delle scuole, 
nel regolamento» degtis sibi nella tolta zione dei 
gradi erro”: Lita dolitepiliomenite” cesseranno 
tuttè lè andorità sinora resercitate:insdipendenza 
delle, leggi sregolamentised usisin addietrovi- 
genti in ordine alta \pubblita eruzione: the nidn 
sono compresè diella presente legge.” È dunque ces- 


| sato, o no.il diritto che. il Seminario di Mondovì pre- 


tende,;ancora vigente ?, La, risposta è facile. nivori) aio 
Sentiamo però:che: siveita in (appoggio 1 att. 57 
della stessa’ legge 4: ottobre 1848! così concepito £ / 
Sbnidarii vescovili.. sono. retti. dalle». pamieolari 
discipline riconosciute sdalla-Chiesavedatto-Stato, 
per. quanto spetta valli educazione ecvlesiastiva. 
Marche questrarticolo tit abbià ' che” Tore col caso 
nostro, è noh alluda Ghigo, di chierici. che non foe- 
quentano “stabilimenti slipendenti dal. Ministero. della 
pubblica istruzione, si taccoglie dall'alinca dello stesso 
sinticolo, 57. quale. sinciseo, schegdi studi ivi feti 


«non: powwenro str dire ‘per'‘lé vaimmessioni ai corsi, 


aper vv edlal’ frate alle senvle dipendenti 
dal Ministero della nbblica istruzione, tranne 
che quegli: fatitati st conformino valle ‘dispipline 
dalla te: nette ri egitto» coro sonò 


N05 Li s196nt dpi [i 


Si obbietta anche che il Direttore Spirituale: del 
Lollegio manca dei dutinmetessario per sottoserivere 


gli sufi Era a 1 ‘onirici Si titponde ,* ché a” Hi 
“Siria "è leggilo, ché; egli $0lo me è risponsabile, e che 


Aeslen-fendenzooniosnas in} Rettorendel:, Seminarior, 
ina alle autorità competenti Det testo ipui*mon si tratta 
gita 'distratere: «sitter; stttottifettà dettrtegge, 
più Metis] della” Sud, assertanza, {lettori possono omai 
valutare: al giusto questa apresaiani del .Seminario 
rvescovile: di Monttovb sable di ‘ erna “la! Di 
‘blica? istenzione , cat ‘ed 9 glo” note. NULI 

"Codsi glio. del: Colle had Mur Da vere, ,,esclu- 
dendo.,,a,porma, di legges ili caliiezigio, dagli esami; 

sperianio che il siguor 6 Ministro] @ .tartommissione 
permasente non mancherammo: @ loro. Finiremo però 
col. rammentare sal signor Rettore; del: Seminario; «che 
nenmeno,.armente dell'art 497.'deiSuwronî provve» 
idimenti 1854, vi vebiferici» erano viti PERORIR Contronsiae 
ché sta ‘in ‘essì chiara miste pote spit, dichiederi là 
firma del Reuore, del, Semiario,; euilisacerdote, che 
si soltoscrisse nDn.é' iper falo, conoscinto. Fa meravi- 
glia. il vedere, che non ‘asegdo -nella-fegalità: e nem 


ribemi$ a sttisò” Udine gle "eeeh ‘sj’ Voplid” dppugnare 


vate” Ha” oto metà omo) netti) 
Inb iptotelich ituslersizibi poteri: ii ‘eve: 
ghi sro 
Pri ab gie zagib obanpp sb. , psc f unovA tia id 
snasaatggn 
li Gio 8 PATTIESTRRIO ic nu 
9 la UM ‘nuié appesa adéoe ba_, fi vari alia mr cibeità 
qua 4 privo club odidor add ojenp ti Înolu 


srA'1 aq “itig [UCI CS AILILO 
Svilzeda” "o 


ni viz è ona ox enpoTd lil 

Col primo, atoallo Vo i pe sio 005 
chiuse fra la, Svigzcra 8, a Krancia, fra. prima,ad il; Rakcio ia 
q a della quali A,giornali, della, risnelliva, mazioni dovranno 
e iti fcaneo, a a destinazione tro ;+ 6 alati, cpona 
pier pe in vienna, Misia Vemorme tassa 
ang 7 rd: Pa leprali, corrispondenza, del, {Ficina 
E ino ob FTA sienop ci v6D99T Abif il 

onora Megupioa 6 iufliyio 


int ion è 


sapori 


visti ica a Varigi, suo quelle della; dotazione 
ch ala;e del-viaggio di Thriers.a San Lepparilo. Quanto 
allar lista civile del. presidente della Repubblica , it ministoro 


Sembra più piegherole 6 disposto a veniré il una transazione 
convenevole colla maggioranza dell'ASSembiea Secunido la Préssd 


ed altri giornali, esso acceltere) ho ami lamento, che piro 
nisione E, sarà formulat 
al 


porrà la minoranzà della Comi 
(nidi seguenti termini: 0%. | 


> omai alpertolat. ost anbione Mibarid6;' dolente “der id dd 
mg. 
($° Bocos 


Pn) eredita, di,2,100,900fe% per lispose strdordinarie Ubita” presi 
} II pal: 184 PRI aci line A TA foche sitio sermoti 


a i a oto 
sei nol bilancio: per o “ai pat cao I 


Prose sca la; anmmar di 3600000) ebmiziine ia» 
pain oinribrai 19M 80011 
lu ed Aa condara la Wuaigizen di conciliazione fra i du 
© abili detti partortagiti pirati l'Univers pubblicò ‘ieri una sé-| 
cometa lettorlio dalLohilra, che produsse profonda’ sensazione nell 
i mondornolifico,.@ attribuita ad'un ex vicarid? di Sin Rocco al 
larigi «che. compie, ora le funzioni di. limosinierè ‘presso la: fa- 
miglia. d'Orleane. È accusata. di contenere ‘menzoanere asser- 
zioni sullo scopa el; il. risultato. del viaggio di Thiers È pero] * 
generale eredenza che i neguziati per la riunione, dei Rorboni 
n; Orleanesi sì prosegue con molta alarrità, ì 
iornali Parigini parlano di, nuovo, della «emissione. sdel \ge- 
al nerale .l' ITantponl, ministro della guerra, L’Evénement piferisre |; 
‘ nho seronio alérni sarebba surrogito., da Paraguay d Hilliers ,} 
 sècondo altri dal generale Grammont: ‘Quest ultima versione nei, 
. pare assai strana, 
i U'Ordre dice dal canto Mo; lexquesta vori neo hanno}! 
4 A e che la do Mata piu var Mantponl è gu-| I 
Linn ma aventi ‘pia gravi Wi quer che ina semplice mo- 
A Afeaditne) ministeriale. DN stnoii panta Ma f 
Ù tp oxamnvianna 
\ di, sa “Giovani Grey chiese. nel 
cho si facesso da terza Jeltara. pro ohi «nl lavora nelle fabbriche. 

i MI diz PR ris O'Connor sì delle cradeltà che si. eser-.. 
Ù veftimo hellà: fahbriehe ‘sopra’ Pestctaili LI dii‘ sante è lo cui ossa, 
i sebiss' egli famo convertiti in orde Hi ‘eri (mento è' tenota ‘nell’. 

i I per. arrichire. aleuni individui, «e 
> bill fu letto per la terza volta e aiottato, 
di) (“Nella seduta dél 21,il sig.'Numo annunzià che propor- 
71 igbhe ti amendamento alla mozione del sig. Roebuck sueti atfisri 
Mi Grecia Questo amendumento- consisterebbe mel’ sostitttire la; 
opa seguente. a quella del sig. Roebuck ; isla 
LALA pa Aero ‘saminato il. carattere generale della. politica. ko- 
Val da la camera. 


RI VLEIBRI i 
Emana dei comuni‘ it90, 


governo di S, M. in circostanze difficili ; 
PLS ‘ opinà.che);valla-finfine questa politica è acconcina favoreagiare 
gl'interòasi vitali: del passo, 6 erede perciò dlover Loana ai 
«ana confidenza nel inistato Attuale. se 

— Nella camera pv a i Jon Th, gi fororun, mazione Sticioni a, de-| 
Sigur posti da da ambasci atori forestieri che desideras- (0 
sero di ‘assistere dallo sedutò; peri fivolione è stata aduttate. 


4 
| ha PORTATA idooilideta 
obra tt) fughiot +8 Blame Ri ca Li Patto | 
»i | noto ‘chela società! pata sitio celetmonti Lan calboridi i | 
| 
| 


i Ppo un'egi vnpt'agni, dl, peo» rintenessime nto 
isa dai ti pic fg Ni ì 
‘ testo pisto. sta 
“ANSA 4 06 si SM AGNA, 


Livio: 


, tposp, da stema, hanno dato 
esefistad 
2 MENTI hu dest ni i 
perì alCaniniafco.clallai Nonna, ape: es «delle: rendite dè Ito | 
Stato, ba giulicato. dover ado 
abbiano per iscopo di Peetinio ì pra 
Ma, rendite!) 107 stà sf da RIPITOO: 

Nei quattro primi mosi.dell'annò;:1850;%e dugane non filuttà. 
rono che tre milioni ili realì, ciò, chaysi suppone, A*milinni ; er 
‘annata. A qnesto conto; il disavanzo Sarebbe consillerevale, 
cbafranto detl'antio preceduto. Porchò il’ ministro ha risalito li 
‘procedere rikorusamento: nell' interesse dello finiamzo dello Sutò, 
e di prescrivere severe detetinazioni contro iftontrdbbarilio. 

1 fwwlì pubblici erano sempro;in, anmevto illa data; tek givano 

16 corr. mese, Leggiamo, nell ‘Espana che il generale di brigata 
Pavia è “stilo noininato gov&nlatore di Motanzas nell” Lola "di 
Quba. t_-9rdlsj200  ntesup. DI 
“Tim tata corristonderiza. fr di Side cì Milirose sola 
Peserbito del die vo ® dì 19 reggimenti, gi 

pini, sli dii A pi spo du i Una a’ cavallo cd’ rina 

di ''àaiontaza } pà; Li agita di” igyat lerih è della milizie! ‘Lo 

forze, amyali ni componkgàno | Ni 2BUvalo ; tra cui ‘on’ vasceltb di 
Nika, Hd: Suberana, 8: fergutinielf 8 vapori da guerra. , e 

6154 bm aitatt o ibi Pontos Lo 


vila sgi i otAABiR* tha Qurid” in’ data del 12 è ci re 
camp ftrrermesait Abiti ita Fondaca Mazalhud7 Harimo 
cpuibattulo fortemente Ri politica iel ministeto galla (Camera dei 
Pari, non, ehe il prpgsto qi at pulita libertà delta stampa; 
sostenito ARI Conte li Fiom #1) 

ha "tutta dei eputati i il) ‘bltanicio. 7 ot 


sima a PUNAr 09 
a 1 Stami ‘y 


PNT RT 


ri ii IMSA #4, n } si 
i FA, che. in rave confilta,, tra il governo «di Sjagna 
pill O edi | Mart nil ut nza alla spedizione ali 


Vila Come abbinm cal gli Spagnuoli. si sono inipadiditi, + 
sopra due isolotti dipendenti dalla costa del Yucatan, di 500 in-. 
dividoi che freem- parte tetta vasi ="Questi prigionieri, cotì- 


«lotti all'avana, furono, da cone dicesi, «decimati, malgrado le 


rapprosontanzo bo Lett b Pimitizi il sig. Campbell, 
mon atrebbo ollenulo nemmen Mio alle sue note ‘uffi 


wiali. In-conseguenza, ar sentio algoverno di Washin- 

gtun, il quale avrebbo subito dato ordine a parecchi tegni sta 
L ‘uerra dì partir per 1° Avati duri lamare i suoi nazionali e 
| sali bloccare il porto sino a'é ngano restituiti. Ecco , conio 
ri 


È dligiotati ati ARA” NUO rita rivi LO NEI È do doti ‘beno 
' sivfotanialli li Pas pericoto a gravi Avevi 1 oc 
î onto? sphditani* ‘fucttevena'? sfitintà a ‘(Mita Ret derivate Todper, 
| puro» elle! silv a od'iidottiptivià tit ISTFSTT TULA FITNa QITETO 
sit parassiti ie” | Glerinetni na se dtt Solgintati chò 
43 prdpoltevan) Aqua! lied L'Aia da" 
di Uaiti. Tuttavia questa volta, de autorità ame 
i vigilanti è sequestrarono ufb 9 Btqubsri elia 
Mi. ‘Mac questioa nda seri 
nel seno’ dell''Unidttv indi ha" fanto prot 


e ela Chtitsrhi a 


i È stiington , ire DI. ca Neli, ta sta" £ titres” Am aibtzi+ 
i Petit fi NRE] È viaobt 3] 4 FIVER Lode Fat 


n STATI rTALIARI gie 


i dottivdi Cuprona; fuurò porti !S. ' 
, Rd ,un ;ingleye) IL; novita gavernoizz,nom: go se la; provineia 0 il 


1a A der OO id 
( Laden Ac ua bubd'numoro di Mivar 


[NI TIROCINI TUIVA VARZI 1 
iverinotiar dano 9 


Miatgonaianzioni qebo | 


ndo è di accrescere | 


satira È 
vite ione più | 


fn L'AMPIA ROS 


N) 
io 019229460 


190165 dilnniint  ‘ RUDI nad | 


nuossui:) 


sil 


pri asae sdl ditta) 


dng von aSTATIMOMANE conv i 
ii di rd î 


È PRI 0a 


e VReeEn nato id Saligrernisionio: Questo ;idrabi 


gp or 


ve non erano risolpi 


tori ad atterrar alberi é ricuoprire fossi; scoli, ‘ecc: è spianare 
terreni sul syolo del proprietario Juglese , dove poi d da qualche 


‘etipo 4 (etesthî eftetinano i loro esercizi. Il proprietario sud: | 


detto: che) lravasi (i Genova, ha protestato; è ieri giungeva tina 
staffetta da Vienna chs porlava l'ordine di sospenderevi lavori, 
dietro i reclami fatti slall'ambascialore britannico, Dopo, l’arrivo 
"di questo” nunzio ‘vi è stato un moto straordinario e nel.comando 


|'iifitaree netto adtorità civili. 


asta Castel ‘Franco vi sono "parecchie centinaia ‘di detenuti, 
la\raggion.pi rte ladri, assassini, manutengoli. ,Culoro » contro i 
uali. non, di giità procedere, sono mesi in libertà, purchè. vadano 
all’estoro. loro una carta ,.un Passaporto non si dà loro 
sati": pf fhdilazino 1 filori. di Stato: e di più Vi aggiungo con 


Ridi ideimi! elanti ‘impiegati li vanno istigando , con 
i BjBteriopremvia diloimandare il passaporto per: Piemonte. Fauno 


bego:i puis Ape il Agsorgimento, al axvertire quel governo sul 
conto di buona B. Iva \@migrazione : imperdechè gli agguati 
SEGA Da ex 
aroma: te st attaveo PRIA UiLE 
1 Probiià tn sovertio Muéata Val dì strànibzza în aa è par 
ehe pista di Sar, ly vat I ddiosità coll ridicalo;:»i: 

i PREDA sò dettori, che, ua, cayplio, fu cauda 
fio” in arresto è giuno per on malaugurato. scambielto ; 
ora il duchino se ht Lib con $. IO, fraltandò lo ‘co s como fa- 
Zioso.: Ebecco |lerthè Marg he. ; 

Da bel mattino > pie ‘corrente — sì tdova Glngmaicila sta- 
aa del Santo un mazzo di gigli ‘e rose che unitamente.alte,.foglie 
avea un' appiretzà di tricolore. Un commissario fa |’ inventario 
dei fiori”, li se pare riferisce ... e l'autorità superiore priva 
‘per misura. ec. 7 innocente È Aotonio degli onori della 


Falecisto Lui 407% 


omiea 
processione già preparata, 


tr NERA 


is attdia ditelo Se ahi a i 


PARI vr ag NAZIONALE 


dott 04 


ty 


(Ta La DOCS RIN TEANO CAMERA di DEPUTATI DO tv 
md” aan GIUGNO., — Presidenza del. presidente PinkiLt 


Witt ‘ped o 'ha quarto È aperta Ta segata. 
(ob | ysesrntario Arnplii da lettura del processo verbale della tor- 
fata di îeri; il segretario Alrenti del solito sunto di, petizioni; 
"Won gasendò la la Camera in numero si procede all'appello no- 
ne! non 
{M:Approvatdsi vil'iverbale, sono dichiarato d'argenza tre quer pe| 
dizioni, riferito, 


gianza, propone che la Camera fi fin, d'ora il giorno, do pesi 
“viole “discutera Ja leggo So de' sei Ago di ren- | 


“dita © preku'il Mibistro di Finanze a deporre nella segreteria i 
Mobcomenti relativi allo altro operazioni, onde i deputati possano 
rendersene .conto e volare in cognizione di causa. 

Valerio L: Chieggo che la legge «de' 6 milioni venga discussa 
subito dopo quelta per la pubblicità dei consigli comunali, giacchè 
sè fosbb'altrimeriti questa; ché è pure ‘importantissima e deside- 


itata; dal; voto. unanime dei municipiî , vertetibé ‘ certo rimandata ; 
al, pn ‘altra. gassione, prevedendo. tutti che da proroga: della Ca- Î 
mera seguirà immediatamente alla votazione del progelto di alie- | 
nazione. So i rappreseritaniza” nazionale volerà quella legge potrà, ; 
titortiando die loro che se molto si'tece per l'or- © 
Nine: eîtsorsi cumcessero tolti milioni, qualche coss perd' si fece | 


a' stidi ‘elettori, 


anche, per las libertà.» 6: | 
Ul Presidante ; ‘osser o-ghe la Jagge se Magari fu, già riferita | 

è tiisuibuità + fehire dell' altra. nén aî' & ancora occupata. la 
(Chat Sijalalti non he può , Profezia il corso | 


déllrt prittà. "Sbetr 11: caso WE disciitore' a i ne consigli ‘co. 
muli in uni serlvta siraordinarià; ua + 
sMevel dice aver radunato anche è lai PRAIESA 0 l ma. che 
hon si travò iti numero 6 afferma che per quarto, Sta, in loi 
pitzerà. it’ fiù possibile P deie' iter ‘progetto! 
01/10 Prebilente : 4 Aaevmenti di «ai orde ET) deri Latiza 
sino giàpresso la:Commissione. . SH: logs 


vate op L.i, Rigonesco necessaria la leggo pei mi milioni, e, da 


re qualora gli sebiiarimentiehe darà il sig. Migisiro 


Bert. etbrsi àl' itmprestiti antecedenti eseguiti” neltint. - 


resse del paesa, e sarà una delle prime fatte biahche ‘éhe'io | 


dinparrò.feltitvànna lio (fatta di: finanza. Ma ora porgo’ una ‘que- 


liorte, di buona: fejle se \ciuè! sia passibile, che si discuta la legge | 


della pubblicità. quanio venga dopo fuella dei milionî; rimando 
ui iribclisstone anto! più dannoso ‘ju quanto. che non potranno 
Kollére!\lér bihelicio le tornato maniicipati chio stanno per aprirsi 
oNGanda crede. clio Vumgenza ciù ‘decràtata Jalla | Camera per il 
Nrqgelto ,cangerannta: fi mumivipii sia Abbastanza imponente per- 
chè fa Com nissione so n'abbia mi occupare sollecitamente; de- 


siifera pioî che i documenti daloi richiesti vengano deposti nella i 
Sugralarià osi lisci dtimictivil (ampi fincbiszatio per trAscorrerti,_ 


1) Mantblli divo esser vero che'la Commissione hà in, gia sa 
= linistro, 

«lacumenti. ma, non poterne ilisporre senza gobo ‘pr di 

ilLquale dirà se erede mopirafti alfine ne! 


; in cui debba esser di- 
li Preitente : Pongo Ri Hone «ivi ‘sei’imilioni di rendita: 
actissa Ba 


terzo 0 Reieario per questo: ispellare il Minisito di fi. 
viari be AR può 'essero diversa ta «determinazione della Ca- 
quinte "detondd ch bali Fatenitin ono ed'birhichbte i doco menti 
Hresidente:nAltora Verdme del'p'orno: porta : 


LI 73 


rillen 16 mdiri tia iii tab DA) 95. 
(at sero nona 
“b Verte! nno 


_ are 


idr GEA Ta pf 

hr RA, Pie prg 
li aveva propost Ha € tà ii Second 
casino vr 1a pronto al dt per dt del 
+ uma parte del quale fussè destinata ai militari. 


s pira voti a_Mellana è acceltala, come pure 
LA print della Commissione. 
J uenti categorie come 
' Maroc it rin ne 
14204 \l), Proposta. Proposta 
pu da gel, vedi Sena 
Governo -- Commissione 
Categorie diverse. ia art 
Gi Topiografi addetti allo Igino ni 
I liMaggior Generate iti lia ,9ws te t8,999 
=. Cassa di riserva. Poter at} es tuYy 
62 Genova i +0 50000 + 1050000, 
63 Torino ‘1. 913,390» det 
Si viene quaindi alta eategorit 64 visiere get 
164 Vinadio patina Witt 4g at 


Mellana domanda al n inizio parte spiagazione suli 
ingente spesa che richiedono Je riparazioni a questa fortezza, 

Peltinengo fa osservare come il torrente che scorre nella valle 
abbia fin dal 1847 corrosi i piedi “delle fortificazioni e distratti 
igli spalti, e come sia urgente: it portarvi tipapa, n “lt ine 

Lanza domanda sé il Governo erede ‘èssoro’ questa fortezza 
veramente: necessaria per la \difosa, della frontiera, ginechò: nel 
caso contrario, come vollero, alcuni uomini dell'arte, si )potreb- 
bero risparmiare questo spese. Il Ministro della guerra dovrebbe 
‘afiché rivolgere Ta soi attenviohe alle" tortezze 6 sono ‘di | poco 
‘giavamento ed atterrare per etonòmix ai'episo? e per non des 
,\sperdere troppo. le; nostre forzò) | 

Pellinengo osserva dapprima esser questa una questione I 
fida ‘al'bilancio ;' dice che la fortezza Vi Vinadio ha un "im 
portaniza è assoluta’ eri iva là Gfràd cho per la valle di 
Stura mette in Efancia, è melativa perchè in èiso di pericolo non 
surebbe necessario mantenere da muelle parti. un, corpo di 
‘irmppa; sogziunze ‘da ultimo non poter accettare il sisteroa di 
querrare ‘lè Fortezze, \gihicchè sì pàb dasér minacciati da tutte lo 
parti. 

Lanza. dice. mon aver avuto iirapione «ti goneralizzaro la 

‘questione, ma solo' di provocare delle spiegazioni sull'utitità di 
Vinadio, che prodarranno un effetto salutare, 
+ ramarimora, ministro della querra, nota! come sia diventato 
tanto più necessario il mantenere ‘il * forte “di Vimalio dal mo- 
mento che i Francesi ne banno pur fabbricato” a ” 
parte. 

l'osta ai voti, fa categoria è approvata; come” "pare. (o è, la 
soppressinhe proposta dalla ‘Commissione iell'altimma categoria 
LAlassandria + portata dal Governo in tire 500,000. b 

Jacquemond di Moutiers : Yavito il Governo a Auto an ‘inventario 
‘stutistico dol. materiale d'artiglieria, co ne è costume in Francia 
‘éil in Inghilterra. Se si avrà sott'ocet io ale inventario pi, potrà 
nella discussione del bilancio 1851 veileré se gia, il caso, di ac- 
civacerlo 9 né. 

Pettinengii | dice che lè proposizioni fatte nel’ bilancio 1850 
erino pur fondate sopra nno specchio, sebben incompleto, del ma- 
feriale d'artiglieria trasmesso alla commissione ; che il’ altronde 
ègft'già accennava ieri alla determinazione del Ministro di an- 
“iibtteta al'bilinciò ‘ddl 1851 ano stato dell'artiglieria di campagna 
è lil'asseilio, tiètte fortezza, degli equipaugi da ponto e dei ma- 
gazzeni, stato da eni risultino le delicienze esistenti è dietro il 
‘quale la Commissione possa formolaro le propeste, per detto, ln - 


| Mancio. Kivendith poi quanto alta contabilità in materia |' anore 


del Piemonte che dice esser suito il primo a tenerla con ordina 
‘e piracisione.! |11 

Lanza dice che arichè la sotto-commissione pel bilancio del- 
l'artiglieria face -talè invito al Ministero. 
| Mellana notando tome- nella tornata! scorsa il R. ‘Commissario, 
‘ennsentito dal Ministro, accennasse ad una legze pro'bitiva tel. 
‘Prriportazine di fucili; e :carabine dill'estero, dice ché euli se 
‘rebbe anche di questa ‘opinione qualora si dimostrasse: la suilì 
cienza «lella fabbrica na (pei bisogni, del paese. 
"| Inmarmorà © esser nali de cho Î opt trattandosi 
di provvigioni ‘per Sud Conto, | togliere"? li pembizione. 

Iosti ted esser’ arteb'egli del "pleno ché sl elia proteggere 
Ma fabbrica nazionale anche: passivà; perthè Iryitasi della difesa 
(del prese; tocca del grande bisagogiche abbiamo di fucili 0 per 
I troppo è per la quartia nazionale; afferma da, ultimo che. ta 
fibbrica nazionale, fa Quale non a che 24m fui L'anno , pu 
trelibé erlissimo «ussistere è cilfa libera introduzione e colla 
concorrenza privata; quando. sbredesse di ainmetterla per rav- 
Vivar questo ratio d' imlustria, + 

Le scrutinio secreto dà il seguente ate : 


Voraiiti vet: 
Maggioranza. .;° bd : 
Favorevoli... 120, pot 


Po Contrari, . N 7 

La Camera adotti». 

Seguito della discussione sull'imposta.prediale in Sardegna: 

Presidente La discussione è rimasta sulla proposta. fatta dal 
sig Ministro dei lavori pubblici per l' esevzione dell'imposta «a 
concedersi ai terreni che si ridurrebbero a coltura medianto 
aiciùganicuto «di stagni è paludi. 
» Paleocapa, Ministro dei Lavori pubblici : Mì faccio un dovere 
di richiamare alla fîmera che si Iratta «d'un cadastro provvi- 
sorio: che se pf l'asciuzamento di paludi ci vaole un industria 
straordinaa , non può allettarsi che con un utile straordinario. 
(esi oppose che ‘questo è un privilegio; ma sta bene «i 
opporsi agli abusi, alle esarbitanzo le quali nun sotto fondate 
nella, ragione: iiiesto invece, se pure è vo privilegio, si accorda 
in vista del correspeltivo che se) ne attende; come si, accordano 
sallavia! dei privileì per ‘strade fertate e per altre opere dalle 
quali si spera un’ utifità per lo Stato Mi si disse diltresi che si 
Aisiprrimo te «finatize; nai Hiova Rit s@npre Ficocdare Che lo 
Patudi fino a che restano laliinon r4e ;censirele mai; (e se vi_ha 
mezzo di rentiette produttive pec To, Stato, si- è. angionto _ilisat: 
Lutero i capitali a rivolgersi col, onile promuoverne d' isciuga- 


CÀ gu c% - È 
mento, 0 RENT (et cli tanto i © 
* snelo che il capitale che ì 

mi oppose finalmente mia..proposta..si. potrebbero fi - 
n nilare le frodi: ma ciò mi sembra più specioso che ragione 
vole, giacchè io credo che, quelli che ricati. di { 
censo provvisorio procederanno mediante Ti 
a determinare sì dsàitàménte è te 0 
passite l'una qualità per l'altra, 
sta sorta «i terreni paludosi hanno c: 
qualunque perito per quanto inesperto ilo 
conoscerà mai sempre con sicurezza. | 

Sulis: Parrà strano cbe io. sorga ac 
Ministro dei Lavori. Pubblici «discui.tan 
mendare lo spirito amichevole: ma io parlo schietto, temo che 
Ja quistione non abbia-adallogare...nella discussione. e.che per 
«jualche controversia di dettaglio abbiano a pericolare i priucipii 
#upremi che hanno determinata questa Jegge, Lasciamo dunque 
sli stagni e le pàlodî che in qualche maniera si asciogheranno 
ma non si sospenda ‘i’ drditiamiènto dell’ imposta che tanto in- 
tvressa, } 9 

La proposizione del Ministro Paleocapa è accettata. 

.k@rza: lo temo che colla proposta ora adottata dalla Camera 
si verrà a molti abusi e quindi credo di proporre anch’ io un’ 
aRgiunta diretta ad impedire che talvolta si faccia passare come 

 ascingamento di paludi qualche piccolo prosciuzo di nessuna im- 
portanza ed a cui tanto ficilmente si presterà il suolo così ac- 
ci.lentato della Sardegna : quindi proporrei ta seguente aggiunta. 
«Prima di accordare tale esenzione, il potere esecutivo dovrà 
prendere il parere dei consigli provinciali, i quali esamineranno 
e'giodicheranno se i sid eseguiti o da eseguirsi nella rispet- 
tiva provineîa siano tali da meritarsi la dimandata esenzione, » 

| Raleocapa (non :disseute dall? accettare’ la proposta dep. Lanza 
quando però si vada inteso nel. mado. e. nella forza da attribuirsi 
nl parere dei consigli provinciali. Del,resto faccio osservare che 
i'feclandì dei ‘privàti bee organizzati sono la miglior salvaguar- 
«ligt delle. frodi, ì WIR 1 di i 

Presidente ; Faccio. osservara. che) in1concorso- dell’ artieoto 
volato l'agginnta Lanza nonipuò raadare: perchè l'articolo: ag: 
corda in genorale l'esenzione, menîtò l'aggiunta parla di.esen-, 
zioni ‘accorilate di caso în ‘caso dal Potere eseculivo. 

Lanza corregge Îl'stîo articotò premettendo : Pètd per Hbidlere 
Ael'beneficio portato dall'articolo ‘precedente sdovrarino» isprivati 
dimandarlo di volta in volta al.: Goyerno.il quale dovrà. pren- 
dere, ecc, 

Paléncapa si oppone peréhiè'in sostanza con questa aggitinta 
si distrugge la massima- sancita nell” articolo, che la eseuzione 
si accorda, per leggo. e.non peri atto del. Governo, 

Mellana : Crede che non,.yi.sia rhe una mala intelligenza fra 
Îl dep. Lanza eil il Mini.tro, e che del resto si potrebbe accet- 
tare la ‘proposta del ‘prinio, quando fosse diversamente espressa. 

Josti : Propongo la quistione. pregiudiziale, essendo ‘la mas- 
sima già, decisa, |. _; +, i ‘i 
- \ Posta ai, voti la alettone pregiudizia'e, è approvata, .... 

Lanza: Finora il Ministro ha, procurato di giovare all'agricol- 
tira, eil’ è ‘pet questò stesso fine che jo proponzo' il seguente 
artitolo :; + Quilsiasi ferrptio incolto sia nello ‘stata di ' palato); 
landa 0 gerbo sarà assoggettato all'imposta non minore di una 
lira per ogni ettaro ». 

Commissario R.: Ma questa proposta pregiudicherebbe la qui. 
stione generato ‘per la fissazione dell'imposta chie chì articolo 3 
si è dithierato di ritardare ad un'altro sessione. 

Ravina : to mi oppongo alla proposta Lansa come |quella chie 
è ingiusta ed assurda. Dopo aver. dichiarato di. voler, colpire il 
reddito, come mai adesso si viene a gravare un suolo improdut. 
tivo ; è se questa sterilità addiviene dalla natura stessa’ del suolo; 
sè proviene dalla miseria dei proprietari éhe ‘non hànfio'# capi. 
teli necessarii per coltivare il terreno, perchè voiaggraverete:la 
riavo su chi senza colpa non ha .il mezzo li essere ip uno stato 
migliore, min 34% dei 4 : 

Lanza sostiene la sua proposta dicrsido che ‘non havi terreno 
che qualche cosa snòn passa rentèrò è“ ché! ‘alla ‘fin’ fine se non 
si hanno i capitali si venileranno i! firdi a' quellè Che ‘li banno} 
e così agni fondo sarà! coltivato, &' rènderd{ alla Nazione ed al 
Governo, 0 ili sa i 

Spano 6. B. combatte la proposta Lanza adllucendo le con- 
dizioni speciali dell’isola, dellà' Quale” in firdlti dasi l'imposta di 
uinallim corrisponde sl iecitilo/det Valore dall fstiton ta nc i 

Sutis e e ed renibaline ulteriormente là, proposta: anza. 

L'agginnia proposta dal dep, a PORiù accettata... 

Lanza: Giacchè vedo,.it Aretina ag pig in- 
colto a ‘dofrlitiriti* bè ‘intéhde depositare alla Cancelleria della 
tamera i documenti risguardanti l'ultimo prestito, essendo que- 
sti necessarii a conoscersi vorset@ntavest=votare in breve la nuova 
leggo sull'emissione dei sei milioni di rendita. 

Ministro delle! Pinar ga fridn DA 08100) TAMIGI d mostrare 
ni deputati tutti quei documenti che crederanno opportuno di 
esaminare ; ma: raccomanda la eggasaria | mispra; per) vò pre- 
giudicare |’ interesse del paeso, 

Mellana : Qui si tratta che 
gliatti che brania "diddl 
pònga-gli atti che credò possano iskbre: mostrati senza sperivoto) 
mogniniti se la Camera non, ne.ba. abbastanza rich'ederà quegli 
ullri che reputerà opportano. RE x 

Farina P. appogia fa pròphktà Lanza. pi eta 

Nigra: Quando si discuterà ‘alla Camera il progetto di legge 
io darò tulle le spiegazioni che sì potranno desiderare, giacchè 
slave comprensdersi che in un affere di tanta importunza ie vedrei 
ylontieri di liberarmi dalla responsabilità che dal segreto mi 
resta più gravosa; ma non crederei dpportuno il depositare gli 
atti, essenilo però disposto pienamente A\comunicare sirigolaro 
nente a quei deputati che lo voutiono Lutti ag gli glti'e queî 
lumi si cui eredessero aver d’uopo, Ma io faccio Usservare che 
bavvi una grande differenza da questa comunicazione al Ovpacito 
degli atti; nel primo caso mi è garante del segreto Ta Cotive- 
ni.oza dei singoli depàteti, mentre nel secondo! casò» è. tomo 
terli in balia di tutti senza, alcuna, tisétvà, c. 3 Cane 

La quistiono, si, prolunga aLcora prendendovi, parte, Lanza, 
Cibella, Bunico, Mevabrea, Sappa è Melfana, — BRR 

Migra"dichiata' U'asar*dfepost' à tepositàre ‘gti’ auf the Fi. 
gulitiamo! #prostili dtiléaedanti hon"chie l'erogazione delle Sonim 
ottenute co) mesesimi;)riseryandosi poù a dare tutti quegli altri 
schigrimenti che la sCamerà yotrà esigere. i nl, ib iuois 

Ebiusa cosi la fiscussione se ne apré uo’ alira sal giorno in 


Camera 


| lrare gravi © quotidiane fatiche., Per, tali, avwri 
‘ non togliamo ancota prestar fede alla notizia che ci . yen, data 
| da (al persona che pure lia inoltà pat 5089 


| costantemente pel Signore, 


: fu:ichiusa la discussione generale. î 


{ tato ad una grande maggioranza. 
' sensibile aumento ne’ fotli pubblici. 


) LA BANCA NAZIONALE... .., 


non può indie re tutti 


coi comincierà il pubblico dibattimento, sostenendo il dep. Ricotti 
la preferenza a venerdì e Farina Paolo a lunedì, 
La Camera adolta il giorno di lunedì. 
La seduta è levata alle ore 5 1}f. 
. Ordine,del giorno p&r la tornata di domani. 
di Commissioni. . 7 
discussione sol 


x è 
NOTIZI 

— Ci si vuole far credere che il Ministero della Guerra, 
mentre tiene ancora in magazzeno cenlinaja e migliaja. d'aune 
di tela di canapa per camicie dei soldati, abbia ordinato per tale 
o3gelto Incette di tela di cotone. A mala pena noi vogliamo 
lasciarci indarre a cretere a tal cosa, mentre considerandola e 
dal lato economico e dal lato igienico la crediamo di. molto 
perniciosa. Dal lato economico , dacchè si consumerebbe una 
materia che ci viene dall'estero e d'altronde ora lascierebbesi 
come morta quella che s'ha in deposito: dal lato igienico, dac- 
chè torna evidente eome ‘pocò salubre sia generalmente l' uso 
del cotone. sulla pelle spézialmente per quelli che. hanno a.tol- 
» ripetiamo, 


L'Leggiaiho nel' Patriote Batolile del 93: SI | sronsi» 
* Tutte le notizie di Torino recatiò che' la “sottpsèrizione’ Sic: 
cardi va toprendosi di migliaia di fitme,-Noi. possiama: assicurare 


| che la Sayoia non rimarrà sciolga ip genio mmenibstazione. at: 


; fatto costituzionale , a capo della quale stanno alli personaggi. 
pl dt ta ci pl 
i pria 


mostrazione!; minaccé, promesse, ridii lata bramiai 


| è © sarà) impotente. La nota così dignitosa che: Areyt oi ingirizzà 


| al governo, pontificio, sul rapporto, della .candanna..di monsignor 
| Fransoni, ci prova che il governo è deliberato a mà 


lenerzi cop. 


seguente Con'se'Stes$0'; &' non' lransigere Lodi droni ed'a 


| spingere fino al loro ‘ultimo ‘etmine ‘Prapplicaziohè «delle leggi 
oì 391 Lsoos 


Siccardi. E! nbi ne lo:felicitiamor er ©) 

MI Courrier des. Alpes: pubblica un muovo Breve di: Papa 
Mastai indirizzata ai vescovi della Savoia, con che si occitano 
questi a continuare ton maggior gioia e coroggio a combattere 


Bii 174 


NOTIZIE NEL RATTINO 


PariG1, 24 giugno, L'assemblea cominciò nella torvata d'oggi 
li discussione del progetto .di, legze; per. l'aumento della lista 
civile del Presidente, Rare volte accade di veder, le tribune 
pubbliche sì gremito di uditori e' specialmente di uditrici. Il 


| ministro delle finanze, Fould, apersò 'la disclissione dichiatàndg 
| che il Governo accettava l'emendamento tendente a concederà 
® al Presidente: 2,160,000. fr. ispese di rappresentanza. Com- 

| batterono ogni proposizione ie 


re 0 Mathieu de la pròme e 
Huguenin. Sevestré® appoggiò il progetto della Commissione. 
Leo de Laborde rispose a Mathieu de la Drone; dopo di ché 

t >» d : 


Credesi che l'ammendamento accettato dal governo verrà adots 
Questa speranza  cagionò un 


I" 50/0 chiuse a 94 75, rialzo 1 fr. 10 cent. 
AL 3 040 a 57 35, rialzo 95 cent. 


Ì 11.6 010 piemonitese (C, Îè ) da 85 60, ad 85,; ss0 15con!, 
Fal atrata dial ni fe nni , 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. , 
G. ROMBALDO Gerente. 
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1 del 7 .sellembrei 1648; 1. (: 
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id igi‘ De © lin Toridio “V' cod dt 
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Della bed pi Ì ) at, 
ind-Sa quella di T Su 
sibtetla Uda ‘idi Genova 


comprese quelle del 19 cortei. .. 3. 
‘Azionisti della basica di Genova p. indens ” 
Dividendi arretrati (UPN IO Du L4 
Corrispond, della banca! ( Sbil. di denti) 1 è. 


ib i OR più, 


‘910878 85 


esotr lov 
ncep 9a ti 


$i hi 
-{- Buoai del Tesoro 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 26 giugno 


Le 


‘| 5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile . 


1831 ra 
(1848 ao 
1849 (26 marzo) 


1 gennaio, 


+ della Società del Gaz god. Pgenizi — us 


e 85.54 


pemala a mo? "i 
sil PI N 


D’ ANGENNES., Compagnia drammatica ‘francese, Laudevillà: 

TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella), Compagnia dram« 
matica Bassi e Preda, si recita: Amore e vicende d'una vil: + 
lanella. 7 , PRO 


| CIRCO SALES (a Porta Palazzo); Compagnia dramniditica bobdint 
nad vw Gi : 


ji sì rogita: oquig sbevta 
PORTAVOCE: DICABRAMAM +» + > 
‘Corno’ ia sommità + 
8901108 Duo t=U se 19? f : 

: Saura , blito ET: dini 

Quest’ Istromidittà? flschie E ‘di an uso facile su- 
pera’ per la strà efficacia “oghi‘alira invenzione ‘cono 
scita’ finora 9° Bbllibvo di “jiel chie sono offesi nel 
l'udito. ffà” cdiibditi” inlice” l'eleganzà : è faggi 
all'orecchio; è ‘di’ din din #28' quasi impercettibile, 
nòn avendo che un cehlimetro ‘di diametro; cionon- 
dimenò egli opera "#0 ile forza sull'adito, éhe Por- 
geo) imebe it'più difettoso, tiprénde lè sue funzioni: 
quinidi quelli" Che ‘dè né servono, possano godere 
una conversuzione  geueràle senza | rombo clié 
ordinariamente soffrono i'sordi. o = te 

M'deposità è presso Ufficio dell'Oribibae.!  “U 

Per ‘gui pato! tiurito” del Ruo”astagetlio” TU 
evim "svoselia oto Orion Jodp_igg, vii ded 

Pa “tgento “dorato! x agi > 

ibosino OIUin "idftentò, soave "08. ssi Mart da 


sio 


___—————eeeee e y 
or Una Istitutnieeafrancese «chuis parla ce ‘setive cor- 
rettamente » anche»o l'italiano.) addettauda più aoni al 
l'insegnamento di zitlelle)l:desidena».di ebirare .come 
educatrice ‘in qualche edsa particolare , onrosoT 4 
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